
 

  
 

 

  

 

 

  
 COMUNICAZIONE 

concernente l’adeguamento della legislazione 
cantonale in materia di attività fiduciaria  

Repubblica e Cantone 
Ticino 
 

   

L’Autorità di vigilanza 
sull’esercizio delle professioni di fiduciario 
 
 
 
informa i fiduciari interessati che il 6 novembre 2019 il Consiglio federale ha determinato l’entrata 
in vigore al 1° gennaio 2020 della Legge federale sui servizi finanziari (LSerFi) e della Legge 
federale sugli istituti finanziari (LIsFi), così come delle relative Ordinanze di esecuzione, ovvero 
l’Ordinanza sugli istituti finanziari (OIsFi), l’Ordinanza sui servizi finanziari (OSerFi) e l’Ordinanza 
sugli organismi di vigilanza (OOV).  
 
Ciò comporterà l’adeguamento della Legge cantonale sull’esercizio delle professioni di fiduciario 
(LFid) alle normative federali, con conseguente abrogazione del regime autorizzativo cantonale 
previsto per i fiduciari finanziari, che saranno dunque assoggettati alla vigilanza a livello federale 
dalla suddetta data. 
 
Pertanto, a far tempo da tale data tutti i consulenti negli investimenti, i gestori patrimoniali e i 
trustees che agiscono a titolo professionale, ossia tutti coloro che attualmente beneficiano di 
un’autorizzazione cantonale di fiduciario finanziario, in virtù del principio della preminenza del diritto 
federale, non saranno più assoggettati alla LFid, poiché le norme cantonali concorrenti decadranno 
nell’immediato. 
 
Si rammenta che l’Autorità di vigilanza continuerà a garantire anche in futuro l’osservanza della 
LFid in settori professionali altrettanto sensibili e importanti quali quello commercialistico e 
immobiliare, che già sono oggetto di particolare attenzione da parte del Consiglio di vigilanza nella 
lotta all’abusivismo, così come per la figura del cambista. 
 
Ne discende che l’espletamento di prestazioni di servizi fiduciari di carattere commercialistico e 
immobiliare per come inteso dagli artt. 3 e 4 LFid, che esulano quindi dall’attività di fiduciario 
finanziario, necessiterà in ogni caso dell’autorizzazione cantonale specifica. 
 
Il Segretariato permanente rimane a disposizione per eventuali ulteriori delucidazioni. 


